
PROTOCOLLO SUL CURATORE SPECIALE DEL MINORE
APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI

GROSSETO N. 3.2 DEL 13 GIUGNO 2023

Il presente documento è rivolto ai patrocinanti nominati curatori speciali nei procedimenti limitativi  o
ablativi della responsabilità genitoriale cd. “de potestate” ed ove sussista un conflitto di interessi, non
meramente patrimoniale, tra genitori e quindi in tutte le ipotesi di cui  agli artt 473 bis.7 e 473 bis.8
c.p.c.; si auspica che le indicazioni ivi contenute siano osservate anche nell'ipotesi in cui  sussista il
cumulo delle funzioni di Curatore Speciale del Minore ed Avvocato.

NOMINA DEL CURATORE SPECIALE DEL MINORE DURANTE IL PROCEDIMENTO
Il nuovo art 473-bis n.8 c.p.c. (introdotto dal decreto legislativo 10 ottobre 2022 n.149) prevede due
ipotesi di nomina: obbligatoria e facoltativa

POTERI DI RAPPRESENTANZA PROCESSUALE DEL CURATORE SPECIALE
Il curatore speciale del minore, nominato altresì avvocato, svolge il ruolo di difensore tecnico nel
procedimento che coinvolge il minore. Rappresenta innanzitutto “la voce” del minore nell’ambito del
processo, apportando nel procedimento un punto di vista indipendente dagli interessi dei genitori e più
vicino alla realtà ed alle necessità del minore.
Il curatore speciale non è un ausiliario del Giudice, ma una parte del processo che rappresenta gli
autonomi interessi del minore e come tale può assumere qualunque iniziativa senza obbligo di prestare
acquiescenza alle decisioni del Giudice (che quindi può impugnare) e ciò indipendentemente dalla
volontà delle altri parti processuali e dei Servizi Sociali.
Il Curatore Speciale del Minore, dunque, dopo la nomina, con tempestività assumerà le informazioni
necessarie dalle parti e dai soggetti coinvolti e provvederà, ad avanzare istanza di  ammissione al
patrocinio a spese dello Stato al fine della costituzione in giudizio, qualora ne  sussistano i presupposti e
previa verifica della situazione patrimoniale del minore.
Al fine della costituzione in giudizio rispetterà il principio del contraddittorio ed il diritto di difesa  delle
parti, partecipando personalmente alle udienze, compresa quella di ascolto del minore da parte del
Giudice ex art 473 bis 4 e 5 c.p.c.
Potrà presentare al Giudice un progetto genitoriale, autonome richieste in materia economica e
singole istanze attinenti a necessità del minore in ambito sanitario, scolastico, ludico, sportivo ecc..
Interloquirà con il Pubblico Ministero che è parte nel giudizio e ne richiede l’intervento ove ritenuto
necessario.
Potrà presentare impugnazioni e reclami nei confronti dei provvedimenti del Giudice secondo le
regole processuali e nei limiti delle facoltà delle parti.
Potrà chiedere la nomina di un CTU e parteciperà alla eventuale CTU con facoltà di nominare il
proprio consulente di parte (da retribuirsi secondo le regole del patrocinio a spese dello Stato)
Il curatore speciale del minore, nominato altresì avvocato, dovrà spiegare allo stesso, in relazione alla
sua capacità di discernimento, le ragioni della nomina, il tipo di procedimento nel quale è  coinvolto e
comprendere le aspettative del minore medesimo. Il Curatore Speciale dovrà spiegare al minore che le
decisioni assunte dall'Autorità Giudiziaria potrebbero non coincidere con le sue aspettative.
Inoltre ai fini di una corretta rappresentanza processuale e su espressa autorizzazione del Giudice il
Curatore Speciale del Minore:
può interloquire con gli istituti scolastici, le strutture sanitarie, il medico curante, le strutture  sportive per
conoscere aspetti specifici delle problematiche del minore o sue necessità;
può prendere contatto con eventuali terapeuti privati, che abbiano in carico il/ la minore sempre al fine 



di comprendere le effettive esigenze del minore che assumono rilevanza nel procedimento

POTERI DI RAPPRESENTANZA SOSTANZIALE
In base all’art 337 ter c.c. la responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Se tale 
esercizio è pieno non vi è spazio per l’attribuzione di poteri di rappresentanza sostanziale al 
curatore speciale del minore.
Il Giudice può attribuire nel provvedimento di nomina poteri di rappresentanza sostanziale quando
emette provvedimenti che limitano e/o sospendono la responsabilità genitoriale.
In tal caso i poteri di rappresentanza sostanziale attribuiti al curatore speciale devono essere
specificatamente e dettagliatamente individuati, sempre nel provvedimento di nomina, ai sensi degli
art 473 bis-7 e 473 bis-8 cpc, in quanto la norma non contempla un potere di rappresentanza generale
degli interessi del minore, ma prevede l’individuazione di “specifici poteri” in linea, peraltro con l’art
321 c.c. che prevede la nomina di un curatore per singoli atti.
Tali poteri si collocano all’interno del piano genitoriale che il Giudice provvede ad individuare e nel
quale deve essere descritta la situazione di vita del minore, le sue esigenze le modalità di affidamento, i
tempi di frequentazione dei genitori, il mantenimento, l’istruzione, l’educazione morale, tutto nel
rispetto di quanto previsto dall’art 337 ter c.c.
I poteri di rappresentanza sostanziale da attribuire al curatore speciale presuppongono quindi decisioni
puntuali del Giudice, cui può darsi immediata esecuzione.

REGISTRO
Viene predisposto presso il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Grosseto, un registro contenente
l'elenco dei nominativi degli avvocati disponibili ad assumere il ruolo di curatore speciale del minore e
di avvocato del minore nel processo civile
L'avvocato che farà domanda di iscrizione nel registro dei curatori speciali, dovrà dichiarare
preliminarmente se intende svolgere la propria attività anche presso il Tribunale per i Minorenni di
Firenze e deve essere iscritto nelle liste degli avvocati per il Patrocinio a spese dello Stato per le  cause
civili ed i procedimenti di Volontaria Giurisdizione. L'Autorità Giudiziaria, laddove ravvisi un conflitto
di interessi tra i genitori ed il minore, avrà cura di nominare un curatore speciale del minore e se
necessario avvocato dello stesso attingendo dal predetto elenco. Tale elenco viene predisposto con la
collaborazione del COA e raccoglie i nominativi degli avvocati esperti in materia di diritto minorile e
di famiglia e/o formati attraverso la partecipazione a corsi di aggiornamento ad indirizzo specifico.
Tale elenco viene aggiornato periodicamente all’esito della partecipazione ai citati corsi di formazione.

ISCRIZIONE
L'avvocato che chieda l'iscrizione nel registro dei curatori speciali del minore e degli avvocati  dovrà, nel
rispetto delle linee guida del Consiglio d'Europa, curare la propria formazione in modo interdisciplinare
per tutelare i diritti e le esigenze dei minori coinvolti nei procedimenti giudiziari.
L'iscrizione al predetto registro è subordinata alla verifica della presenza di tutti i seguenti requisiti:
1) l'aver maturato una anzianità di iscrizione all'albo degli avvocati di almeno cinque anni oppure, in
alternativa, di durata inferiore salvo dimostrazione di aver seguito almeno dieci casi nell'ultimo biennio
in materia di famiglia;
2) l'aver frequentato un corso specialistico di alta formazione di diritto di famiglia oppure un corso
relativo alla funzione del curatore speciale del minore;
3) di essere in regola con gli obblighi di continuità professionale imposti dal DM 47/2016 ed in
particolare della formazione continua;
4) non aver riportato condanne penali né sanzioni disciplinari superiori all'avvertimento.
La domanda di iscrizione è formulata su modello predisposto che si approva con delibera a costituirne 



parte integrante e che sarà pubblicata sul sito dell'Ordine degli Avvocati di Grosseto  nella sezione
CURATORE SPECIALE DEL MINORE. Anche l'elenco sarà liberamente consultabile sul sito.
Alle iscrizioni ed all'aggiornamento dell'elenco provvede con delibera il Consiglio dell'Ordine degli
Avvocati di Grosseto, che procede anche alle cancellazioni in caso di perdita di anche uno dei  requisiti
necessari per l’iscrizione nell’elenco. Prima dell’eventuale cancellazione dal relativo registro,
l’Avvocato nominato Curatore Speciale del Minore deve essere convocato e sentito dal COA.

DEONTOLOGIA.
Il curatore speciale non dovrà essere coinvolto in rapporti personali, sociali o aver prestato il proprio
mandato difensivo ad un soggetto appartenente al nucleo familiare del minore da lui rappresentato. Le
stesse disposizioni si applicano agli avvocati che siano membri di una stessa società di avvocati o
associazione professionale o che esercitino negli stessi locali e collaborino professionalmente in maniera
non occasionale (art. 24, ultimo Comma, Codice Deontologico).
Si applicano, altresì, al curatore del minore le disposizioni di cui all'articolo 51 CPC.
L'avvocato che accetti la nomina a curatore speciale avrà cura, in conformità alle disposizioni del
Codice Deontologico Europeo, art. 3.1.3, di accettare l'incarico se in grado di assolverlo
tempestivamente. Il Curatore speciale del minore deve comportarsi sempre avendo a mente la  ricorrenza
dei principi generali che costituiscono gli imprescindibili canoni deontologici contenuti agli artt. 9, 14 e
15, e 19 del Codice Deontologico Forense.
Il Curatore speciale del minore ha il dovere di evitare incompatibilità nel rispetto dell’art. 24 CDF e  ha
inoltre l’obbligo di astenersi dall’assumere l’incarico ove abbia assistito in altre controversie,  anche con
oggetto diverso, le persone appartenenti allo stesso nucleo familiare. Il Curatore speciale  del minore nel
rispetto dell’art. 18, comma 2, CDF garantisce l’anonimato del proprio assistito e si  astiene dal
comunicare con ogni mezzo informazioni relative al procedimento.

INDIPENDENZA, COMPETENZA, CORRETTEZZA E LEALTÀ. COLLABORAZIONE CON 
TUTTE LE PARTI DEL PROCESSO
Il Curatore speciale del minore deve avere sempre tutela e rispetto della propria indipendenza dal
Giudice e dalle parti, nonché degli operatori dei Servizi Socio Sanitari, svolgendo il proprio ruolo nel
solo e preminente interesse del minore nel rispetto anche dei diritti garantiti allo stesso dalla
Costituzione e dalle Convenzioni internazionali.
Il Curatore speciale del minore deve svolgere il proprio incarico con correttezza e lealtà in
collaborazione con tutte le parti e nell’interesse del minore, con il tutore, laddove esistente, con i  servizi
sociali, con gli educatori, con i responsabili delle comunità, con il personale sanitario, con gli affidatari
(o l’ente affidatario), con gli insegnanti, nonché con tutti gli altri soggetti che a vario titolo si occupano
del minore. I contatti con genitori, parenti e parti private dovranno sempre avvenire per il tramite dei
rispettivi difensori, in ossequio alle norme deontologiche. Contestualmente si farà carico di assumere
tutte le informazioni da enti preposti alla cura e tutela del minore, dall'eventuale tutore del minore, dai
genitori o dai loro difensori, necessarie per un rapido espletamento del suo incarico.
Il Curatore speciale del minore deve curare la propria competenza professionale attraverso
l’acquisizione di una formazione, anche multidisciplinare, adeguata e avere un aggiornamento costante
nelle materie attinenti al diritto della famiglia, delle persone e dei minori.



ASCOLTO DEL MINORE DA PARTE DEL CURATORE E PARTECIPAZIONE 
ALL’UDIENZA DI ASCOLTO DEL MINORE DISPOSTO DAL GIUDICE

Il Curatore Speciale del Minore ascolterà il minore ai sensi dell’art 315 bis terzo comma, del Codice
Civile, nel rispetto dei limiti di cui all’art 473 bis 4 cpc
La relazione illustrativa alla RIFORMA “CARTABIA” così afferma al riguardo: “ L’ascolto appare
adempimento necessario in quanto, dovendo il curatore rappresentare processualmente il minore e  in
alcune ipotesi dare attuazione a precisi poteri di rappresentanza  sostanziale, deve conoscere le sue
aspirazioni, i suoi interessi, i suoi desiderata, le sue preoccupazioni”.
Quindi il Curatore Speciale del Minore:
deve procedere all’ascolto del minore capace di discernimento, con modi e termini a lui comprensibili,
fornendo allo stesso - anche in relazione all’età e al suo sviluppo psicofisico - le informazioni ritenute
più utili a comprendere l’oggetto del procedimento che lo riguarda. Il Curatore speciale, inoltre, in virtù
dell’incarico ricevuto, deve fornire al minore adeguate informazioni e spiegazioni relative al ruolo che è
chiamato a svolgere e relative alle decisioni assunte che lo riguardano,
deve individuare il luogo più idoneo per effettuare i colloqui con il minore. Inoltre, deve valutare le
modalità di ascolto e di comunicazione ritenute più adeguate all'età e alle condizioni psicofisiche  del
minore;
deve chiarire al minore che sia capace di discernimento, con modi e termini a lui comprensibili,  che la
sua opinione sarà tenuta in debita considerazione ma non necessariamente accolta;
può assistere ad eventuali operazioni peritali riferibili al minore e partecipa all'audizione del  minore,
effettuata dal Giudice.

RAPPORTO CON IL MINORE
Il curatore speciale del minore si adopererà affinché i colloqui con il minore avvengano con modalità
congrue in relazione all'età, alle condizioni psicofisiche dello stesso, anche avvalendosi di uno
psicologo, dell'eventuale terapeuta che sostiene il minore, degli operatori socio sanitari, del tutore, se
nominato, e se in corso una consulenza tecnica, anche dal suo perito di parte.
Il curatore speciale concorda con gli operatori dei Servizi Socio Sanitari o con il tutore, se nominato, o
con l'eventuale terapeuta le modalità dell'incontro che, se possibile, potranno svolgersi anche nel proprio
studio.
Il curatore speciale del minore capace di discernimento, in collaborazione con le figure professionali
coinvolte, è tenuto a fornirgli informazioni sull'esito della procedura che lo riguarda.

AFFIDAMENTO A RISCHIO GIURIDICO
Il curatore speciale del minore in caso di affidamento a rischio giuridico del minore e in tutti i casi  in cui
sussistano esigenze di protezione, mantiene la segretezza della residenza e del domicilio del minore.

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
Il Curatore Speciale del Minore che assuma le vesti di difensore, ove ricorrano i presupposti previsti dal
DPR 115/2002 e previa verifica della situazione patrimoniale del minore, deposita - in nome e per conto
del minore - istanza per l’ammissione al Patrocinio a Spese dello Stato, in applicazione anche del
disposto di cui all’art. 27, IV comma 4, CDF.


